LA QUESTIONE R.C. AUTO 
IL GRANDE PARADOSSO
Nell’assicurazione R.C. Auto i due principali attori, assicurato e assicuratore, sono entrambi perdenti.
Gli assicurati, perché esposti, sia pure con sensibili differenziazioni, ad un progressivo aumento dei prezzi a causa dell’incremento costante dei costi di risarcimento dei danni da circolazione.
Gli assicuratori, perché soggetti ad andamenti negativi in costante peggioramento: le perdite del ramo R.C. Auto, già cospicue negli anni precedenti, nel 1999 hanno superato i 3.300 miliardi. 
Per capire le ragioni di questa situazione paradossale non si può che partire dalla valutazione obiettiva del quadro economico che caratterizza la R.C. Auto, i cui indicatori dimostrano in maniera inconfutabile che il problema nasce dall’insufficienza delle risorse (premi) rispetto ai costi sostenuti per i risarcimenti (sinistri).
I VERI NUMERI DELLA R.C. AUTO
Andamento tecnico dell’esercizio 1999
Il ramo RC Auto presenta un andamento negativo in costante peggioramento con una perdita che nel 1999 ha superato i 3300 miliardi di lire.
	RC AUTO – 1999 (miliardi di lire) 

	Premi contabilizzati 
	25.654 

	Variazione riserva premi (-) 
	924 

	Oneri relativi a sinistri (-) 
	25.302 

	Saldo altre partite tecniche (-) 
	404 

	Spese di gestione (-) 
	4.721 

	Saldo tecnico lavoro diretto italiano 
	-5.697 

	Utile investimenti 
	1.945 

	Risultato conto tecnico diretto 
	-3.752 

	Saldo riassicurazione e altre partite 
	450 

	Risultato conto tecnico complessivo 
	-3.302 


Evoluzione del conto tecnico dal 1994 al 1999
Se si prende in considerazione l’arco temporale dalla liberalizzazione ad oggi si rileva che il risultato tecnico del ramo R.C. Auto ha presentato perdite sempre più consistenti.
In termini elementari il grafico mostra il raffronto tra le "entrate" (premi e proventi finanziari derivanti dall’investimento delle riserve tecniche) e le "uscite" (esborsi per sinistri e spese di acquisizione e gestione).
Le differenze mostrano le perdite realizzate nel corso degli anni.

Spese di acquisizione e di gestione
A fronte del peggioramento del ramo, l’incidenza delle spese di acquisizione e di gestione (costi direttamente governabili dalle compagnie) è in netto e progressivo calo.
Nel 1999 sono state pari al 18,4% dei premi, in riduzione rispetto all’esercizio precedente (18,9%).
Nel 1996 le spese rappresentavano il 21,2% dei premi.
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Questo dimostra che i processi di razionalizzazione del servizio attuati dalle compagnie hanno prodotto risultati positivi sul fronte dei costi aziendali. Tale recupero di efficienza non è stato però sufficiente a ridurre i costi del servizio nella loro componente esogena (danni) influenzata da fattori strutturali su cui l’assicuratore non può incidere: elevata frequenza sinistri, aumento dei costi dei risarcimenti dei danni alla persona, politiche commerciali delle case costruttrici dei veicoli, comportamenti illeciti, contenzioso in buona parte alimentato dai professionisti che intervengono nelle procedure risarcitorie.
I sinistri
· Il costo medio dei sinistri (pagati e riservati) è in continua ascesa. 

	
	1997
(migliaia di lire) 
	1998
(migliaia di lire) 
	Variazione (%) 

	Ramo RC Auto (tutti i settori) 
	3.946 
	4.385 
	+11,1 

	Autovetture 
	4.403 
	4.919 
	+11,7 

	Ciclomotori e motocicli 
	2.777 
	3.195 
	+15,1 


· La scomposizione degli importi dei sinistri per tipologia di danno mette in evidenza che la componente maggiore di costo (53,5%) è data dal risarcimento dei danni alla persona, pari nel 1999 a 13.725 miliardi di lire. 
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I danni alla persona hanno dato luogo a progressivi incrementi del loro costo medio a causa dei valori risarcitori crescenti adottati dai vari tribunali nazionali.
L’aumento dei valori risarcitori è stato particolarmente significativo con riguardo alle c.d. microlesioni, attualmente risarcite in misura eccessiva rispetto alla loro effettiva incidenza sulla qualità della vita del danneggiato. Le microlesioni nel 1999 hanno dato luogo a risarcimenti per un ammontare complessivo di circa 7.000 miliardi di lire.
· La frequenza sinistri 

L’altra componente essenziale del costo dell’assicurazione è data dal numero dei sinistri che mediamente causano i veicoli assicurati. L’Italia detiene il primato europeo del numero degli incidenti in rapporto ai veicoli circolanti.
Questo fattore, di natura comportamentale, dovuto principalmente all’assenza di una cultura diffusa della sicurezza stradale e allo scarso impegno istituzionale nel campo della prevenzione degli incidenti, costituisce un elemento che va preso sempre in considerazione quando si svolgono confronti con le situazioni esistenti in altri paesi.
 

	Nazione 
	Numero sinistri ogni 100 veicoli 

	Italia
Spagna
Portogallo 
Austria
Germania
Francia
Paesi Bassi
Norvegia
Finlandia 
	12,12
11,59
11,00
8,50
8,00
6,75
5,60
4,50
3,40 

	 

Fonte: CEA su ultimi confronti disponibili 


 

· Elevata incidenza dei sinistri con lesioni a persona 

Altro elemento perturbatore grave della situazione italiana è che al maggior numero di sinistri si accompagna un’incidenza abnorme dei danni alla persona i quali, come è noto, producono i costi più elevati.
	Nazione
	Danni con lesioni alla persona 
ogni 100 sinistri 

	Italia
Germania
Spagna
Francia
Regno Unito 
	17,3
11,1
10,0
8,7
8,0 


Occorre rilevare l’enorme incremento del numero dei sinistri con danni alla persona che in meno di dieci anni è quasi raddoppiato: i danni alla persona rappresentavano nel 1990 il 9,9% del totale ed ora costituiscono il 17,3%.
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Il prezzo della R.C. Auto
In presenza di questo quadro economico negativo, originato dalla crescita continua dei costi, il prezzo dell’assicurazione R.C. Auto è aumentato in misura minore rispetto all’incremento dei costi stessi.
	ANNI 
	PREMI R.C.A. 
	COSTI SINISTRI 

	
	Numero indice 
	Numero indice 

	1994 
	100.0 
	100,0 

	1995 
	107,5 
	110,2 

	1996 
	112,8 
	121,3 

	1997 
	123,0 
	130,0 

	1998 
	135,7 
	145,9 

	1999 
	152,8 
	157,4 


In realtà l’aumento del prezzo medio della r.c. auto deve considerarsi ancor più contenuto. Occorre considerare infatti che per misurare correttamente la reale evoluzione del prezzo bisogna calcolare il tasso di incremento della raccolta premi risultante dai bilanci, dedotto l’effetto prodotto sulla raccolta dall’aumento del numero dei veicoli circolanti, dalla variazione delle loro caratteristiche tecniche (aumentano i veicoli con cilindrata più elevata) e dal progressivo ampliamento delle garanzie (tendenza ad assicurarsi per massimali più elevati rispetto ai minimi obbligatori.).
	ANNI 
	Premi R.C.A. 
	Numero veicoli 
	Caratteristiche 
	Premi R.C.A. 

	
	(bilanci) 
	circolanti 
(ACI) 
	veicoli 
circolanti 
	depurati 
da 2 e 3 

	
	1 
	2 
	3 
	4 

	
	Numero 
	Variazione 
	Numero 
	Variazione 
	Numero 
	Variazione 
	Numero 
	Variazione 

	
	indice 
	annua (%) 
	indice 
	annua (%) 
	indice 
	annua (%) 
	indice 
	annua (%) 

	1994 
	100,0 
	- 
	100,0 
	- 
	100,0 
	- 
	100,0 
	- 

	1995 
	107,5 
	7,5 
	102,1 
	2,1 
	100,8 
	0,8 
	104,5 
	4,5 

	1996 
	112,8 
	4,9 
	103,7 
	1,6 
	101,5 
	0,7 
	107,2 
	2,6 

	1997 
	123,0 
	9,0 
	104,7 
	1,0 
	102,5 
	1,0 
	114,6 
	6,9 

	1998 
	135,7 
	10,3 
	107,2 
	2,4 
	103,4 
	0,9 
	122,4 
	6,8 

	1999 
	152,8 
	12,6 
	108,3 
	1,0 
	104,2 
	0,8 
	135,4 
	10,6 


Gli oneri aggiuntivi che incidono sul prezzo finale pagato dall’assicurato
Sulla spesa sostenuta dall’assicurato per l’acquisto della polizza r.c. auto incidono poi in misura rilevante oneri fiscali e parafiscali che l’assicuratore si limita ad incassare ed a trasferire allo Stato.
Tali oneri, imposta sull’assicurazione, contributo al Servizio Sanitario Nazionale e contributo al Fondo di garanzia per le vittime della strada, hanno subito peraltro significativi aumenti d’aliquota nel corso del tempo, determinando di per sé un aggravio di spese per l’utente.
	Imposta 
	 
	Contributo al Servizio Sanitario Nazionale 

	 
	 
	 

	Anno 
	Aliquota (%) 
	 
	Anno 
	Aliquota (%) 

	1970-1978 
	5,00 
	
	1982-1983 
	4,10 

	1978-1982 
	7,00 
	
	1984-1987 
	4,45 

	1983-1988 
	10,00 
	
	1988-1989 
	4,00 

	Dal 1988 
	12,50 
	
	1990-1997 
	6,50 

	
	
	
	Dal 1998 
	10,50 


Contributo al Fondo di garanzia vittime della strada
	Anno 
	Aliquota (%) 

	1993-1994 
	1,50 

	1995 
	1,00 

	1996 
	1,50 

	1997 
	2,00 

	1998 
	3,00 

	1999-2000 
	4,00 


 

Attualmente, le risorse derivanti da 1000 lire di premio pagato dall’assicurato sono così ripartite.
	Premio pagato dall’assicurato 
	1.000 

	Contributo al Fondo di garanzia vittime strada 
	31 

	Contributo SSN 
	85 

	Imposta sui premi 
	102 

	Spese di gestione 
	150 

	Residuo per sinistri (insufficiente) 
	632 


 

COME USCIRE DAL PARADOSSO
Ricondotto il problema alle giuste dimensioni, occorre in ogni caso prendere atto che la situazione è gravissima e in assenza di contromisure forti rischia di diventare insostenibile sia per le compagnie che per la collettività.
Dato per scontato che misure di tipo autoritativo come il blocco o il controllo dei prezzi, oltre a risultare illegittime, non risolvono il problema, in quanto si bloccano le risorse e si lasciano del tutto liberi e fuori controllo i costi,
il punto chiave è agire rapidamente e con determinazione sui fattori strutturali dei costi dei sinistri.
A tal fine occorre concentrare l’azione su 5 obiettivi prioritari
1. Riduzione del numero degli incidenti e delle loro gravi conseguenze 

2. Disciplina legislativa sul risarcimento dei danni alla persona 

3. Contenimento dei costi di riparazione dei veicoli 

4. Lotta alle frodi 

5. Attivazione di procedure di conciliazione 

1. Sicurezza stradale 

La riduzione del numero degli incidenti e il contenimento delle loro conseguenze esige l’attuazione di una seria politica di prevenzione sinistri e di educazione stradale.
Sul punto il settore assicurativo ha già fornito al Governo una serie articolata di proposte che formeranno oggetto di verifica al tavolo di concertazione R.C. Auto e presso le Istituzioni che si stanno occupando del problema sotto vari aspetti.
In particolare viene proposto:
· un sensibile inasprimento delle sanzioni per mancato utilizzo delle cinture di sicurezza o del casco; 

· una riduzione dell’attuale limite di tasso alcoolemico consentito per la guida; 

· l’introduzione di restrizioni alla vendita di alcoolici nelle aree di servizio; 

· l’attuazione dell’anagrafe delle contravvenzioni, prevista dal Codice della strada e non ancora realizzata; 

· l’introduzione della patente a punti; 

· l’istituzione di un "patentino" per la guida di ciclomotori da parte di minorenni; 

· una maggiore sensibilizzazione del Ministero dell’interno affinché promuova un maggiore controllo sul rispetto delle norme del Codice della Strada; 

· una più stretta collaborazione con le Autorità fornendo gli strumenti per la rilevazione di alcune contravvenzioni; 

· l’utilizzo di safety cars sulle autostrade durante le giornate di nebbia intensa; 

· la costituzione di un osservatorio sui punti critici della circolazione. 

Il settore assicurativo ha già dato ampia disponibilità a stanziare finanziamenti importanti nel campo della prevenzione e fornirà in ogni occasione il proprio contributo tecnico per la messa a fuoco e la soluzione dei problemi.
E’ allo studio inoltre una campagna di settore per una "cultura della sicurezza stradale" 

2. Disciplina legislativa sul risarcimento dei danni alla persona 

In via immediata occorre procedere all’approvazione da parte del Parlamento delle disposizioni proposte dal Governo in materia di lesioni di lieve entità.
Successivamente, ma in tempi rapidi sarà necessario procedere ad un intervento organico sull’intera materia.
L’intervento legislativo, a patto che tenga conto di criteri di sostenibilità della spesa assicurativa necessaria per alimentare il sistema risarcitorio, darà risultati in termini di equità, uguaglianza e certezza in una materia da troppo tempo fuori controllo.
Se si vuole contenere il prezzo della r.c. auto, l’escalation delle tabelle risarcitorie adottate dai vari tribunali italiani, che dà luogo alla continua crescita degli esborsi per danni alla persona, va interrotta immediatamente.
3. Contenimento dei costi di riparazione dei veicoli 

Le compagnie, per poter governare più direttamente i costi legati alla riparazione dei veicoli, chiedono di poter offrire ai danneggiati la riparazione specifica del veicolo.
Una disposizione di legge che, limitatamente ai danni materiali ai veicoli, attribuisse all’assicuratore tale facoltà consentirebbe di razionalizzare i costi mediante accordi con carrozzerie qualificate, di ridurre le speculazioni diffuse e di garantire l’efficienza del parco circolante con vantaggi per la sicurezza stradale.
4. La lotta alle frodi 

Le iniziative degli assicuratori, attraverso nuclei speciali antifrode costituiti in sede associativa e aziendale e la predisposizione di banche dati su rischi e sinistri R.C. Auto, non sono sufficienti a combattere il fenomeno.
Non si può chiedere al settore assicurativo di risolvere da solo il problema.
Occorre, da un lato, diffondere una nuova cultura della legalità che faccia percepire ai cittadini che chi imbroglia l’assicuratore sta truffando in realtà tutta la collettività, in modo che le "creste" vengano sempre denunciate, e, dall’altro intervenire con:
· l’organizzazione di banche dati che contengano informazioni anche sulle persone coinvolte a vario titolo nei sinistri: la banca dati presso l’Isvap prevista dalla legge, se messa direttamente a disposizione delle compagnie, potrà fornire informazioni utili per contenere le frodi; 

· la modifica della disciplina penale sulla frode in assicurazione, per ampliarne la fattispecie, renderla perseguibile d’ufficio e conferirle maggior efficacia deterrente. 

5. Le procedure di conciliazione 

L’ANIA è impegnata con alcune Associazioni dei consumatori a sperimentare una procedura di conciliazione diretta a ricondurre i reclami e il contenzioso all’interno del rapporto tra impresa e utente e ad incentivare soluzioni extragiudiziali alle vertenze.
L’obiettivo è sottrarre al contenzioso ordinario ed ai soggetti che lucrano sui risarcimenti la maggior parte dei contrasti compagnie/utenti, in modo da ridurre le ingenti spese generate dal perverso sistema affermatosi nel campo dell’infortunistica stradale.
